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Interviste dell,« Unità » con dirigenti sindacali: Afro Rossi 
• • • • • • • • • • • •• • • — — — i . . . . . 

Un'intesa politica 
per superare 

mezzadria e colonia 
Il segretario generale della Federmezzadri Cgil sottolinea l'urgenza di una scelta di rinnovamento del
l'agricoltura • Banco di prova per il governo e le forze politiche democratiche - Iniziativa dei sindacati 

Qualche giorno di ferie, una breve so
spensione della iniziativa sindacale per i 
giorni di ferragosto anche se la lotta pro
segue in numerose fabbriche minacciate di 
chiusura, poi di nuovo a misurarsi con tut
ti 1 grandi problemi aperti nel Paese. Nel 
movimento sindacale c'è dibattito, confron
to anche vivace di posizioni: le questioni 
seno tante e di grande importanza. In pri
mo luogo il rapporto con il governo, la ve
rifica sugli obiettivi e le scadenze che An-
dreotti ha indicato nelle sue dichiarazioni 
programmatiche, il sostegno dell'azione di 
massa, del movimento a questo confronto. 
C'è il problema del rapporto con i parti t i . 
c'è la questione dell'unità sindacale di cui 
si dovrà discutere in un apposito direttivo 
della Federazione Cgil, Cisl. Uil. Ancora, si 
continua e si continuerà a discutere del ri
sultato elettorale del 20 giugno, del nuovi 
equilibri politici, del riflesso clte*ta!i even
ti hanno nella vita del sindacato. Già sono ' 

affiorate diversità di opinioni, titubanze, 
incertezze e preoccupazicni in alcuni set
tori del sindacato sul rapporto con il qua
dro politico, sulla autonomia sindacale. In
fine, inizia prat icamente la campagna con
gressuale per tu t te e tre le Confederazioni. 

Abbiamo intervistato alcuni dirigenti sin
dacali per dare un quadro seppur parziale 
delle posizioni oggi esistenti nel movimento, 
dei problemi che sono in discussione. 

Iniziamo la pubblicazione delle intervi
ste con quella rilasciataci dal compagno 
Afro Rossi, segretario generale della Feder
mezzadri. Proseguiremo con quelle di Rug
gero Ravenna, segretario confederale del
la Uil, Pio Galli, segretario della Federa
zione dei metalmeccanici. Silvano Verzelli, 
segretario confederale della Cgil, Franco 
Marini, segretario confederale della Cisl e 
Giuseppe Vignola, segretario confederale 
della Cgil. 

Politica agraria di rinnova
mento: questa frase è entra ta 
ormai nel linguaggio di ogni 
giorno del movimento sinda
cale. Nei vari documenti vo
tati in questi anni dal Diret
tivo della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil per esempio il rin
novamento della agricoltura 
compare quasi sempre. E' uno 
dei grandi problemi che non 
possono più essere rinviati. 
se si vuole affrontare la cri
si economica nelle sue cause 
strut tural i . Esso sarà un ter

reno di confronto concreto 
fra sindacato, governo, forze 
politiche, autonomie locali. Si 
chiedono precisi segni che in 
direzione di un profondo rin
novamento si intende muo
vere. Il superamento di mez
zadria e colonia può essere 
uno di questi segni. Si t r a t t a 
di contrat t i arcaici, che im
prigionano energie, che non 
consentono il pieno uso di 
grandi risorse, condizionano 
i lavoratori della terra. 

Se ne è parlato nel dibatti

to par lamentare sulle dichia
razioni programmatiche del 
presidente del Consiglio. Si 
e detto che è giunto il mo
mento di porre mano ai prov
vedimenti necessari per supe
rare questi contrat t i feudali. 
« E' un'occasione — come ci 
dice il segretario generale del
la Federmezzadri, il compagno 
Afro Rossi — per mettere al
la prova il governo, le forze 
politiche. Il dibattito che c'è 
stato nel movimento sinda
cale sul modo in cui attcg-

Assemblea nel salone della Lega 

Cerignola: i braccianti 
discutono il contratto 

Le tappe di 4 mesi di lotta - Nuovo rapporto con i coltivatori diretti - « Ci è 
possibile ora incidere concretamente nella realtà delle campagne pugliesi » 

Dal nostro inviato 
CERIGNOLA. 16. 

C'è assemblea questa sera 
«Ila lega braccianti di Ceri
gnola: nell'ampio salone do
minato da un r i t ra t to dì Giu
seppe Di Vittorio, centinaia di 
«operai agricoli» si appre
s tano a discutere il loro pri
mo contrat to nazionale di la
voro. 

Già sabato pomeriggio, ap
pena appresa la notizia della 
conclusione della vertenza, un 
gruppo di braccianti si era 
recato alla casa del compa
gno Vincenzo Valentino, se
gretario provinciale della Fe-
derbraccianti, per chiedere 
chiarimenti e. discutere su
bito in assemblea 1 risultati. 

'< Anche questo episodio — 
afferma Valentino — è 
espressione della grande mo
bilitazione raggiunta in que
sta vertenza ». 

La lotta è s tata dura: è an
da ta avanti per mesi non so
lo con gli scioperi proclama
ti a livello nazionale, ma an
che con una set t imana di mo
bilitazione indetta dalla Fe-
dcrbracclantl provinciale, con 
occupazione delle aziende 
agrarie capitalistiche, ' con 
mille Iniziative che miravano 
a suscitare il pi vasto con
senso e l'adesione at torno ad 
una piattaforma che puntava 
ad un diverso assetto dell'a
gricoltura e, quindi, — dato 
che questo comparto produt
tivo e trainante per l'econo
mia della zona e di tut ta la 
Puglia — «d uno sviluppo 
equilibrato e moderno della 
società regionale. 

L'obiettivo è stato razgiun-
to in pieno attraverso un am
pio dibatti to all ' interno della 
categoria che man mano si 
è proiettato all'esterno coin
volgendo non solo 1 contadini 
ma l'intera popolazione. Ciò 
è s ta to possibile soprattutto 
per le forme di lot t i nuove 
sviluppatesi qui a Cerignola 
rome in tut ta la regione, an
che nei centri non tradizional
mente « rossi ». 

« Abbiamo esteso una 
esperienza che. avviati pia 
nel 1971. ci consente di ave
re sempre ptù alleati al no
stro fianco, in modo da fio» 
lare non i braccianti in loita. 
ma le posizioni padronali più 
intransigenti v — afferma il 
segretario provinciale del
la Federbraccianti. Dunque. 
n:ente più blocchi stradali (si 
sono fatte manifestazioni di 
s t rada con lo scopo preciso 
di confrontarsi ccn i contadi
ni . le a l t re categorìe di lavo
ratori e di emizrati che rien 
t rano per le ferie, sulla piat
taforma proerammatlca) ben
sì presidi delle grosse aziende 
agrarie, scioperi articolati. 
picchettaggio della sede del
l'Unione agricoltori di Foggia. 
assemblee con gli operai del-
l'Anic di Manfredonia, della 
Lanerossi di Foggia, dei Can
tieri edili e di numerose al
t re Industrie, persino una ten
da in piazza Matteotti per In
fo rna re costantemente i cit
tadini sull 'andamento della 
vertenza. 

« ET stato un ulteriore sal
to di qualità — ci dice Gio
vanni Occhiello. presi
dente dell'Alleanza contadini 
di Cerignola. 1300 Iscritti — 
che ha eliminato quegli cle
menti di frizione che altre 
volte si erano verificati tra 
braccianti e coltivatori diretti. 
Questa volta i contadini han
no avuto la possibilità di fa
re ti raccolto • del grano ». 

Non sono mancate le provo
cazioni, ma i braccianti le 
Hanno respinte con fermez
za e con Iniziative positive. 
Alla azienda Pavoncelll San-
•ostefano. I lavoratori si so
n o trovati di fronte ad un ve

ro e proprio r icat to: o la 
cassa Integrazione oppure la 
estirpazione di un tendone di 
uva: i braccianti. Invece, han
no fatto lo sciopero alla rove
scia lavorando alla « pota ver
de » degli ulivi e l'agrario ha 
poi dovuto pagare le giorna
te di lavoro. All'azienda To-
disco, l'agrario, in segno di 
rappresaglia antislndacale, a-
veva licenziato 38 lavoratori 
che avevano occupato l'azien
da ; c'è s tato un processo e il 
pretore ha condannato il pa
drone ed ha ordinato la rein
tegrazione dei braccianti. 

Adesso che l'accordo è s ta to 
firmato qui alla lega brac
cianti di Cerignola c'è entu
siasmo. « E' un grosso risul
tato politico» — dicono i la
voratori. Non manca chi sot
tolinea il carat tere di svolta 
della vertenza: «Ci è ricono
sciuta adesso quella dignità 
per cui abbiamo lottato dai 
tempi di Di Vittorio a oggi. 
Non siamo più venditori di 
braccia, ma operai agricoli ». 

« Adesso si può concreta
mente mettere mano nella 
realtà delle nostre campagne 
— sostiene Valentino, — ne 
abbiamo la forza, ma soprat
tutto, ci sono stati riconosciu
ti gli strumenti. Questo risul
tato indubbiamente — precisa 
il segretario della Federbrac
cianti — è una conseguenza 
della nuova situazione politi
ca nazionale ». 

11 contrat to è s ta to conqui
stato. ma restano in piedi gli 
altri obbiettivi di lotta: in pri
mo luogo c'è da affrontare il 
grosso problema delle terre 
Incolte e malcoltivate, addirit
tura di enti pubblici. Solo nel 
Gargano ci sono mille et tari 
di oliveto incolto ed avviare 
su queste terre le opere di 
trasformazione significa crea
re centinaia di nuovi posti di 
lavoro. E la Federbraccianti 
sta già organizzando le coope
rative che chiederanno l'as
segnazione di queste terre. 

Pasquale Cascella 

Punto per punto 
il nuovo accordo 
Pubblichiamo di seguito un'ampia sintesi del nuo
vo contratto nazionale dì lavoro dei braccianti: 

STRUTTURA — Il pa t to collettivo nazionale di lavoro 
è t rasformato in cont ra t to collettivo e In questo quadro 
la contrattazione provinciale diventa integrativa sia sotto 
il profilo normativo che salariale. I contrat t i integrativi 
provinciali devono essere stipulati entro 12 mesi dalla 
scadenza del contra t to nazionale. 

INVESTIMENTI — Le organizzazioni dei lavoratori 
e quelle degli imprenditori si incontreranno a livello com-
prensoriale e zonale per esaminare preventivamente ri
spetto agli organismi della programmazione regionale le 
linee ed 1 programmi che le aziende intendono adot tare 
e per i quali intendono valersi di qualsiasi tipo di finan
ziamento pubblico. Tale esame dovrà verificare la rispon
denza dei piani aziendali ai principi di sviluppo produt
tivo e al potenziamento dei livelli d'occupazione. 

DEFINIZIONE OPERAI — Gli operai agricoli e i 
lavoratori che operano nelle aziende agricole sono clas
sificati in « operai a tempo indeterminato » e in a operai 
a tempo determinato ». Sono a tempo indeterminato 
quelli assunti con rapporto di lavoro senza prefissione 
di termine alle dipendenze di un' impresa agricola sin
gola o associata. 

Gli operai a tempo determinato che abbiano effet
tua to presso la stessa azienda nei 12 mesi dall'assun
zione 180 giornate di lavoro effettivo hanno dirit to alla 
trasformazione del loro rapporto in quello di operaio a 
tempo indeterminato con la stessa disciplina contrat
tuale prevista per questi ultimi. Sono inoltre considerati 
« operai a tempo indeterminato » i salariati fìssi che 
alla da ta del 1. set tembre '72 lavoravano presso aziende 
agricole in base alle disposizioni della legge 533/49 e dei 
contratt i collettivi provinciali. Min te r ranno il tratta
mento acquisito con la contrat tazione collettiva provin
ciale. In caso di cassa integrazione, l'azienda corrispon
derà una indennità integrativa pari al 10 per cento del 
salario medio convenzionale. 

TRATTAMENTO ECONOMICO — I livelli salariali 
minimi sono aumentat i r ispett ivamente di 600 lire gior
naliere e 15.600 mensili. I nuovi minimi sono rispettiva
mente di 7.420 lire al giorno e 192.920 al mese. L'incentivo 
di produttività è s ta to aumen ta to al 4 per cento. ET stata 
istituita la quattordicesima mensilità al posto delle 120 
ore. Sono stati portati a 5 gli scatti biennali di anzia
ni tà . mentre l ' indennità di anziani tà è calcolata in 26 
giornate lavorative per ogni anno di lavoro presso la 
stessa azienda. I parametr i di qualifica per il a qualifi
cato » e lo « specializzato » sono elevati r ispett ivamente 
al 113 e al 125. 

QUALIFICHE — La qualifica a t t r ibui ta dal colloca
mento è valida ad ogni effetto per l'assunzione, la man
sione. la retribuzione. E* ridotto a 20 e a 40 giorni il 
periodo d'impiego in una qualifica superiore necessario 
per passare a tale qualifica. Il dir i t to a -permess i per 
corsi di addestramento professionale e di recupero sco
lastico è esteso anche agli operai a tempo determinato. 

INTEGRAZIONI — A decorrere dal 1. gennaio 1977 
In caso di malat t ia o infortunio l ' indennità deve essere 
integrata fino ad un minimo pari all'80 per cento del 
salario. 

ALTRE NORME — Per l lavori nocivi l 'orario sarà 
ridotto dì 2 ore e 20 minuti al giorno. Por il festivo la 
maggiorazione sarà del 35 per cento e il no t tu rno del 
40 per cento. Altre norme sono state fissate in materia 
di diritti sindacali, prevenzione e sicurezza e igiene del
l 'ambiente dì lavoro, prestazioni previdenziali, servizi ci
vili. Il nuovo contrat to decorre dal 1. luglio 1976 e scade 
il 31 marzo 1979. 

giarsi di fronte al governo 
e la soluzione unitaria che è 
stata approvata trovano su 
questi problemi un campo di 
applicazione interessante». 

Il Par lamento sul supera
mento del contrat t i agrari ha 
lavorato già per circa sei an
ni, ma le contraddizioni, le 
incertezze della Democrazia 
crist iana in primo luogo, han
no impedito che si arrivasse 
ad una definizione del pro
blema. Come si può oggi an
dare avant i senza dover ri
part i re da zero? 

« Le organizzazioni mezza
drili e coloniche delle tre 
Confederazioni e quelli dei 
coltivatori diretti — mi dice 
Rossi — sfarino lavorando per 
ottenere che i gruppi parla
mentari, affrontando questi 
problemi, tengano conto del 
lavoro già svolto nella pre
cedente legislatura. Basterà 
che i partiti impegnati nella 
soluzione della questione pre
sentino dei progetti di legge 
in cui vengano fatte proprie 
le convergenze emerse duran
te i precedenti lavori parla
mentari». 

Ma tu t to questo può bastare 
per garant i re una sollecita 
approvazione di un provvedi
mento legislativo? 

« La soluzione ottimale — 
risponde Rossi — sarebbe che 
fra i gruppi parlamentari vi 
fosse un preventivo accordo 
per la presentazione di un 
progetto di legge unificato. 
Questo semplificherebbe al 
massimo le cose e accelerereb
be i lavori del Parlamento. 
In ogni caso, al di là degli 
accorgimenti tecnici, il vero 
problema è di volontà politi
ca. Se questa volontà esiste 
7ion vi saranno difficoltà di 
sorta e i tempi tecnici saran
no sicuramente brevi». 

Rossi sottolinea, a questo 
punto, la estensione che ha 
assunto lo schieramento uni
tar io per il superamento di 
mezzadrìa e colonia: ci sono 
tu t te le organizzazioni conta
dine, la Federazione Cgil, 
Cisl. Uil. le Giunte e i con
sigli regionali delle nove Re
gioni di re t tamente interessa
te. Il PCI e il PSI si sono 
bat tut i a fondo. La stessa DC 
ha inserito questo problema 
nel programma elettorale. 

L'esistenza di questo vasto 
schieramento e il fatto che 
malgrado ciò ancora non si 
arrivi alla soluzione legislati
va, dimostra quale importan
za per l 'agricoltura rivesta il 
superamento di questi vecchi 
cont ra t t i e quanto caparbia 
sia l'ostinatezza delle forze 
conservatrici. 

« Il fatto è — afferma Rossi 
— che una politica agraria di 
rinnovamento che evitasse di 
sciogliere questo nodo non sa
rebbe credibile. Da qui l'am
piezza della questione e quin
di le resistenze al cambia
mento. In intere regioni sen
za il superamento della mez
zadria e della colonia, non 
sarà possibile un autentico 
rinnovamento delle strutture 
produttive. Ma oltre a ciò, il 
superamento dei vecchi con
tratti agrari è una specie di 
cartina di tornasole, la dimo
strazione che si vuole vera
mente aprire un discorso nuo
vo in agricoltura». 

Il segretario generale della 
Federmezzadri sottolinea a 
questo punto il pericolo di 
« ricadere nei tempi lunghi». 
Perciò, più necessaria che mai 
è l'iniziativa dei lavoratori del
la terra, del movimento con
tad ino nel s u o complesso 
rivolta verso i gruppi par
lamentar i democratici per sol
lecitare « una intesa fra le 
forze politiche» e verso le 
Regioni che in un convegno 
tenuto qualche mese fa a 
Macerata «si pronunciarono 
unanimemente per la solu
zione del problema». 

Rossi rileva il valore delle 
decisioni prese con il Conve
gno di Macerata ed afferma 
che in base alle indicazioni 
emerse le Regioni possono da
re un grande contributo per 
accelerare il processo di supe
ramento dei contrat t i . 

« Il loro spazio d'azione — 
afferma — è notevole. Intanto 
le Regioni possono passare in 
affitto o in proprietà tutte le 
terre condotte a mezzadria 
appartenenti agli enti pubbli
ci e morali. Possono utilizza
re le direttive comunitarie ap
provando i piani di trasfor
mazione presentati dai mez
zadri per valorizzare la loro 
figura di imprenditori. Ponza
no svolgere un'azione di sol
lecitazione verso ti Parlamen
to e ti governo.-). 

I mezzadri sono ben decisi 
a concludere una lotta che 
dura da lungo tempo. « Lotte 
anche eroiche» — rileva Afro 
Rossi — dure e difficili, spes
so con scarsi risultati ma 
mai "imitili". Esse «/zanno 
contribuito a cambiare nel 
profondo la società italiana. 
a rafforzare la democrazia 
spetto minacciata, a far ma
turare una nuova situazione 
politica ». « 7 segni di questi 
cambiamenti — prosegue il 
segretario generale d v ' " Fe
dermezzadri — sono da rai '->-
sare anche nell'impegno del
la categoria per la costitu
zione di una nuova grande 
e unitaria organizzazione con
tadina». 

Insomma — conclude Rossi 
— tu t to indica che per il 
superamento della mezzadria 
e della colonia « il momento 
di chiudere il conto è già 
maturo da tempo ». Gravi e 
pesanti sarebbero le responsa
bilità di chi « volesse tenerlo 
ancora aperto» e delle quali 
«dovrà rispondere non solo 
ai mezzadri ma all'intero mo
vimento sindacale e conta
dino ». 

Alessandro Cardulli 

Migliaia di lavoratori hanno proseguito i presìdi 

In fabbrica anche a Ferragosto 
per difendere i posti di lavoro 

La tenda davanti alla base USAF-NATO di Martina Franca - Festa popolare attorno ai dipendenti della Olmar 
di Cadenoghe (Padova) - I pranzi alla Torrington e alla Fuxia - La solidarietà con le operaie della Bloch 

I dipendenti della Columbia e della Central, le due società di assicurazioni fallite, festeg
giano il ferragosto in azienda 

Anche il Ferragosto in fab
brica. quest 'anno. Sono sta
ti migliaia ì lavoratori che, 
costretti a rinunciare alle fé 
rie. hanno passato la gior
nata di Ferragosto nelle fab 
bnche occupate. La lotta con
tro 1 licenziamenti, le chiusu
re, le smobilitazioni, non ha 
tregua. In alcuni casi si trat
ta di una lotta che prosegue 
ininterrotta da molti mesi: 1 
lavoratori, da tempo senza 
salano, hanno passato in fab 
bnca il Ferragosto, dopo aver 
passato anche Natale. Capo
danno e Pasqua. 

Lungo è l'elenco delle fab
briche del nord. del centro 
e del Mezzogiorno presidia
te dai lavoratori anche nel 
giorno di Ferragosto. In prò 
vinciti di Milano il presidio 
è continuato all'APEM (setto
re tessile), alla Cooperativa 
la\ andai. alla SIl.T. al Calzi-
licio Bloch di Bellusco dove 
i pasti di lavoro sono in pe
ncolo. Presidiate anche la 
Gorlich, un'azienda del setto
re grafico messa in liquida
zione nel febbraio scordo, Iti 
FAEMA dove mille posti di 
lavoro sono sempre minaccia
ti a causa di uno scandalo 
so ri tardo con cui la GEPI 
affronta i problemi dell'azien
da. la Bertolaja, dove i lavo
ratori che si oppongono alla 
chiusura non percepiscono 
salario, la Singer Businness. 

A Roma, nella sede della 
Columbia e Centrale, la com
pagnia di assicurazione re
centemente posta in liquida
zione coatta, i 140 dipenden
ti hanno passato il Ferrago
sto assieme alle loro famiglie. 

A Martina Franca, in pro
vincia di .Taranto, i dicias
sette dipendenti civili della 
base Usaf-Nato. hanno passa
to il Ferragosto sotto una 

Un'altra azienda vittima della logica neocoloniale 

All'Angus attendono da un anno 
la via d'uscita dal fallimento 

Lo stabilimento napoletano spremuto come un limone dalla multinazionale che ne era proprietaria — L'inter
vento IPO-Gepi e ìe incognite dopo il 30 settembre — Gli operai: « Siamo stanchi di stare senza lavorare » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 16. 

E' giusto un anno che i 
450 dell'Angus (una fabbrica 
che produceva articoli tecnici 
in gomma a Casavatore) oc
cupano il loro stabilimento. 
L'occupazione — infatti — ini
ziò n i agosto del '7a, il gior
no in cui giunse agli operai 
la lettera di licenziamento. 

Lo stabilimento Angus è di 
proprietà di una multinazio
nale (24% Pirelli; 26% Dun-
lop; 47% Trading Corporation 
of Liberia; 2,5'e Angust e 
Pfister) ed è s ta ta gestita se
condo una logica «colonia
le»: fabbriche come l'Angus 
si «usano» solo fino a quan
do il ricavato è conveniente: 
quando poi i costi di produ
zione aumentano, si «molla
no » per passare a produrre 
in altri posti (infatti la stes
sa società ha iniziato la pro
duzione in Sudafrica, a Johan
nesburg). La servitù cui era 
sottoposto Io stabilimento di 
Casavatore non si limitava. 
tuttavia, al massimo sfrutta
mento della produzione, ma 
si concretizzava in un versa
mento di 60 milioni l 'anno 
alla Dunlop. per ripagare una 
assistenza tecnica che non è 
mal s ta ta data . Alla società 
inglese era versato, anche, il 
7°o del fat turato lordo annuo. 

Lo stabilimento è s ta to po
sto in liquidazione, perchè 
aveva un passivo di 123 milio
ni. Il passivo — come obiet
tano i dipendenti — sarebbe 
fittizio; infatti , eliminando 
questi «versamenti» l'attivo 
sarebbe s ta to notevole. 

La situazione dell'Angus è 
quindi un esempio di sfrutta
mento da par te di società le 
quali non n inno , logicamen
te, a cuore le sorti, né della 

produzione, né del livello oc
cupazionale. Lo sfrut tamento 
appare chiaro, se si conside
ra che la maggior parte del
la produzione della fabbrica 
era venduto (per il 70%, dal
la Angust e Pfister, società di 
Zurigo) a delle aziende a par
tecipazione statale quali la 

Fag. l'Alfa Romeo e l'Alfa Sud, 
n t a l t r a f o . la Mecfond e — ad
dir i t tura — le Ferrovie del
lo Stato. 

Adesso, i lavoratori che oc
cupano lo stabilimento di Ca
savatore sono sotto la ge
stione della IpoGepi . ma il 
manda to gestionale scade i! 

30 set tembre e non si è anco
ra trovata una soluzione per 
1 450 dipendenti (di cui 190 
donne). 

«Abbiamo cercato dapper
tu t to una soluzione alla no 
s t ra vertenza — afferma Car
mine Del Gaudio, dipenden 
te dell'Angus — ma non pos 
siamo fare nulla. Il nostro 
stabilimento era infatti p n 
vo di una rete commerciale 
// prodotto veniva mandato 
dalla società svizzera ai v a r 
clienti, per cui tentare una 
esperienza autogestionale non 
è assolutamente possibile, an 
che se la nastra produzione 
è richiestissima sul mercato 

fin bre\/e 
) 

a VARATO PIANO USA PER L'ENERGIA 
Il presidente Ford ha firmato la legge che programma 

una serie di interventi dirett i a r idurre il sempre più pesante 
disavanzo energetico degli Stat i Uniti. L'Ente federale per 
l'energia - ERDA continuerà ad operare fino alla fine del 
1977. Due miliardi di dollari vengono garant i t i dal governo 

• PROGETTI URSS PER « FATTORIE DEL MARE »» 
Nel quadro delia programmazione sovietica, riferisce la 

«Novost i» , sono s ta te scelte due direttrici per l ' industria 
della pesca: estendere la pesca oceanica di profondità, va 
lorizzando nuove zone: passare all 'al levamento industriale 
del pesce. Entro 20 anni le « f a t t o n e mar ine» dovranno for 
nire 50 milioni di tonnellate di pescato, a f reme dei 70 mi
lioni di tonnellate a t tua lmen te prelevate 

C3 GENERAL MOTORS « DROGA » LE VENDITE 
Nella prima decade di agosto le vendite di au to ncgl. 

Sta t i Unn i sono aumen ta t e del 48 ' ; , dopo una flessione 
registrata a fine luglio. L'incremento è s ta to ot tenuto qua->i 
t u t to da General Motors che ha offerto spettacolari agevo
lazioni agli acquirenti , por tando la propria quota di mer
cato dal 54.7'< al 62.2'f del totale. 

(specie dalle industrie a par
tecipazione statale) ». 

Ma dopo un anno a che 
punto è la vertenza? «Sia
mi stanchi di s tare senza 
lavorare — dichiara Benito 
Di Roberto, un altro ope
raio — vorremmo che le mac
chine continuassero a pro
durre. Fino a quando c'è sta
ta energia elettrica nello sta
bilimento. abbiamo fatto an-
2he la manutenzione delle 
macchine, adesso anche que
sto è impassibile, perchè il 
liquidatore della società ci ha 
tagliato i fili e solo negli uf
fici abbiamo la corrente». Le 
soluzioni propaste, finora, so
no s ta te pochissime. 

« Quaiche impresario è venu
to. ha guardato, ha osserva
to ed è scomparso! — ricor
da ancora Carmine Del Gau
dio — Noi chiediamo che il 
nostro problema .=ia inseri
to nel contesto della ripresa 
economica della Campania-). 

Il discorso sull'Angus a que
sto punto si allarga, diventa 
una discussione sui numero 
si tentativi di ridurre l'oc
cupazione nella regione. E ciò 
è avvenuto, in passato, an
che col sostegno del denaro 
pubblico. Anche l'Angus do
po Il '70 ha costruito un ca
pannone (costo 200 milioni) 
per il quale sta%a ricevendo 
un contributo di 500 milioni 
(bloccato dagli operai) pro
prio quando erano già state 
fatte partire le lettere di li
cenziamento per i lavoratori 
della fabbrica. Il capannone 
per 5 anni è rimasto sem
pre «poglio, fino a quando, 
dopo l'occupazione dello sta
bilimento. non è s ta to usato 
per tenerci le assemblee de
sìi operai. 

Vito Faenza 

Primi bilanci della stagione estiva 

Turismo ostacolato dalle strutture 
Il gruppo di lavoro del tu

rismo delia Sezione ceti nu
di delia Direzione del PCI ha 
esaminato nei giorni scorsi 
gli elementi che caratterizza
no l 'at tuale stagione turistica 
e i problemi che devono es
sere avviati a soluzione con 
una programmata politica dei 
poteri pubblici. 

Il gruppo di lavoro rileva 
innanzi tut to come ancora una 
volta la stagione turistica 
porti allo scoperto situazioni 
mai risolte e che l imitano an
ziché favorire il tur ismo: 
quella dei t rasport i collettivi 
e in particolare i collegamenti 
con le Isole; la drammat ica 
e in interrot ta catena degli 
inquinamenti ; 1 divieti Im
provvisi di balneazione; la 
mancanza di s t ru t ture in gra
do di soddisfare la richiesta 
dì u n tur ismo all 'aria aperta . 
A ciò si accompagna l'inar
restabile e Incontrollata de
turpazione dell 'ambiente na

turale che oltre a distruggere 
un patr imonio in molti casi 
non rinnovabile sottrae al tu
rismo la fonte stessa dei suo 
sviluppo. Tu t to ciò pone con 
urgenza la necessità che ì 
poteri pubblici intervengano 
decisamente per bloccare ten
denze e interessi lesivi per 
t u t t a la società e che si avvìi 
una seria e razionale utiliz
zazione delle risorse in armo
nia con una politica di rin
novamento economico, socia
le e culturale del paese. 

La stagione turistica 1976. 
benché favorita nei suoi mec
canismi incentivanti dalla 
svalutazione della lira che 
produce il duplice effetto di 
l imitare i viaggi degli Italiani 
all 'estero e Incrementare ; 
soggiorni in Italia degli stra
nieri, dimostra come il turi
smo possa In larga e costan
te misura contribuire a risa
na re la bilancia dei pagamen
ti e a superare la crisi econo-

m.ca. Ma condizione essen
ziale. perche l 'attiv.ta turisti
ca nel suo complesso raegiun 
ga p:ù alti livelli è che s: 
rinnovino rap.damente gii 
s trumenti che intervengono 
nella organizzazione della do
manda e dell'offerta, si ade
guino ì servizi alberghieri ed 
extralberghieri. si abbiano ì 
necessari coordinamenti e in
tese costrutt ive fra il Parla
mento, il governo, le Regioni. 
gli Enti locali. 

E' urgente cioè dare vita. 
come 11 PCI da anni insisten
temente propone, ad una po
litica nazionale del tur ismo 
a t tua ta nel pieno rispetto del
le prerogative delle Regioni 
e delle autonomie locali rac
cordata nazionalmente su un 
gruppo di problemi fonda
mental i : la difesa del terri
torio. la tutela del patrimo
nio artistico e culturale, la 
promozione verso i mercati 
esteri, gli accordi comunitari , 

la riforma del calendario di 
ferie e scolastiche, la politica 
dei trasporti pubblici. 

Il gruppo d: lavoro ha pre
so a t to dell'impegno assunto 
dal Presidente del Consiglio 
di convocare a tempi brevi la 
Conferenza naz.onalc del tu
rismo che i comunisti hanno 
proposto già nel 1974. Non Ve 
dubbio che questa Conferen 
za, se preparata con un for
te impegno e un aperto con
fronto con il Par lamento, le 
Regioni, le autonomie locali. 
i sindacati, le forze politiche 
e sociali, può rappresentare 
un momento di grande im
portanza e rilievo, può mar
care con scelte precise l'avvio 
di un processo non semplice. 
ma pur necessario, per dare 
al turismo Italiano una sua 
chiara collocazione economi
ca e sociale a favore e nel
l 'interesse del paese e delle 
masse popolari. 

tenda installata davanti alla 
.base. Sono in sciopero dal 7 a-
gosto e da lunedi scorso pic
chet tano gli ingressi dell'inse
diamento Nato, un importan
te centro di ladiocomunica 
zioni. La protesta è comin
ciata per sollecitare l'assun
zione dei 17 dipendenti, che 
sono addetti a lavori di ma
nutenzione. diret tamente dal 
governo americano anziché 
tramite la mediazione di dlt 
te appa l t a t i l a . Nel coi.so di 
questa vertenza il governo 
USA e s ta to denunciato per 
violazione dello Statuto del 
lavoratori. 

Per il secondo anno conse
cutivo ì 200 operai della OL
MAR un'azienda di Cadono-
go, Padova produttrice di stu
fe e materiale per riscalda
mento. hanno trascorso 11 
Ferragosto nella fabbrica oc
cupata. Stavolta hanno or
ganizzato una festa popola
re, iniziata alcuni giorni pri
ma e destinata a concludersi 
oggi, mercoledì, utilizzando 
allo scopo la mensa della fab
brica ed ì locali adiacenti. 

Centinaia di cittadini, assie 
me ai lavoratori ed alle lo-
10 famiglie, limino pacifica
mente « invaso» dal tardo 
pameriggio fino a notte 1' 
OLMAR, partecipando cosi al
la lotta in corso. 

» • * 

TORINO, 16. 
Anche a Ferragosto grup

pi di operai hanno presidia 
to a turno la Singer di Lei-
ni. Si t ra t ta della fabbrica di 
elettrodomestici che la mul
tinazionale americana ha li
quidato lo scorso anno pri
vando del lavoro circa due
mila dipendenti e che non 
presenta ancora oggi, ad un 
mese e mezzo dalla scaden
za del mandato dell 'attuale 
gestione IpoGepi. concrete 
prospettive di ripresa prò 
/luttiva e di certezza nella 
continuità della occupazione. 
In giornata, una delegazio
ne della Federazione torlne 
se del PCI si è recata nella 
fabbrica occupata per con
fermare l'impegno dei comu
nisti nella lotta dei lavoratori 
Singer. Un altro presidio di 
ferragasto si è avuto alla 
Ocule di Collegno, una pic
cola fabbrica specializzata nel
la produzione di stampi, dove 
il proprietario, alla vigilia del
le ferie, ha licenziato tutti i 
30 dipendenti. 

Su questi problemi e su al
tre situazioni di gravi diffi
coltà ed incertezze occupa
zionali presenti in provincia 
di Torino (Cimat. Venchi 
Unica. Walfatt . ecc.) è già sta
to in ie t to uno sciopero dei 
metalmeccanici torinesi che 
avrà luogo il 24 settembre. 

* * « 
GENOVA. 16. 

I lavoratori delia Torring
ton di Sestrl Ponente hanno 
trascorso in fabbrica la gior
na ta di ferragosto, piovosa su 
gran par te della Liguria, con 
due turni e un pranzo un 
po' «speciale », per l'occasio
ne, a base di funghi. E' sta
to festeggiato Romualdo Pa
rodi, un operaio al suo 13. 
anno di matrimonio con la 
moglie Isa: si è poi discus
so della nuova attuazione ve
nutasi a creare dopo II ri
fiuto. da parto dei legali del
la Ingersoll Rand. di affida
re alla Gepi la gestione del
l'azienda. per un periodo di 
cinque anni . «Lo riconverslo 
ne — hanno det to i lavora
tori — dovrà essere fondata 
sull 'allargamento qualificato 
della base produttiva e, in 
ogni caso, dovranno esser
ne specificate la qualità e le 
finalità produttive». 

Ferragasto in fabbrica an
che per le lavoratrici del ma
glificio « Fuxio ». occupato da 
due mesi. Punto centrale del
la giornata, un pranzo pre
parato dal cuoco Pinin Cipol 
lina, apparso anche in televi
sione nel corso di una serie 
di trasmissioni «gastronomi 
che ». Piat to forte la «paci 
la della solidarietà». 

Anche alla Perino di Pon-
tedecimo, giunta ormai al 
l'ottavo mese di occupazione. 
il 15 d'agosto si e trascorso 
in fabbrica; la giornata an
che in questo caso, è stata 
rallegrata dalla festa di com 
pleanno in onore di una la 
voratnee, Marisa Saraci. Al 
centro dei discorsi, come an 
che ne?li al tr i stabilimenti. 
l'avvenire della fabbrica e. 
nella fattispecie, l'esito de
gli accertamenti patrimonia
li m corso, effettuati da un 
gniDOo che sarebbe interes
sato all 'acquisto dell'aziende. 

• • • 
REGGIO E , 16 

Hanno trascorso il ferra
gosto in fabbrica le operale 
del calzificio «Bloch » di Reg 
g:o Emilia, che presidiano da 
set t imane io stabilimento 
contro la minaccia di smobi
litazione. Cinquecento dipen

denti. nella qu^si totalità don
ne. rischiano ìa perdita d&J 
posto di lavoro, dopo li fai 
'.imento dell'azienda, se non 
verranno trovate soluzioni di 
rilancio prima che sia con 
eluso il periodo di «gestione 
provvisoria » concesso dal tri
bunale. Il pranzo di ferra
gosto è s ta to organizzato al
l 'interno dello stabilimento 
dalle lavoratrici, con la pre
senza delle loro famiglie. A 
causa del maltempo, che per 
tu t ta la giornata ha imper
versato sulla città, le ope 
raie hanno dovuto rifugiarsi 
in mensa, r inunciando al pro
getto di allestire una lunga 
tavolata nei cortili dell'azien
da. Nel pomeriggio, si è te
nuto anche uno spettacolo 
teatrale, «Le farsefavole », cu 
testi dì Gianni Rodarl. rap
presentato dalla compagnia 
dei «Teatranti». Lo epettMO-
lo era offerto dalla anmlnl-
strazlone comunalt 


